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STATVTI DELLA VENERABILE 
Ccompagnia della Sacratifsima Imagincdel 
San tlrsimo SALVATORE ad San«a* 
5antorum di RomV; • 

PROEMIO. 

V ftimutafewpri cafide^a di imJitk 
il mantener^ p emutAre li leggi fecondo 
U diuerftta de tempi y conferme alU 
froportione delU ifsrietk de' coflumi hf$^ 
mani'^ Et alcuni c he p perfuaf ero di poter 
gouernare le Reputliche con ordini im* 
mutahili , furono m breue fcopeni daU^ifperien:^a delle cofc 
pintoflo indifcreti che féiuij ; TVp» farà dunque daripren^ 
dere la Ven* Compagnia delU Sacratifsima Imétgine del 
Santifsimo SALVATORE adSonEtaSanB orum di Ri)- 
WJi efe ammaeftrata da Ila nectfsitdy & dalì^ utilità che 
richiede il hene^ il profitto delChonor di DlOy^^T dtlCaiw^ 
to del profsimo ha rifiuto concordemente in puhlica Congrr^ 
gaticne ) fotto il dì 21. di Luglio AdDCV IL ordinare alli 
Signori t^incenz^ò Capocci « Francefco della Molara ^ e 
Paolo Mellini Guardiani di ejfa , chi infieme con il Signor 
Francefco de Ruftici Camerlengo , otto Gentil* huomini 
à loro eletione y douejpro ridurre à miglior forma li Statuti 
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li detta. Compagnia y reJirfH^cndoli y , cJ^ ampliandoli 
ìer cornmodità > CT fodisf anione di tutti nel prefente volu- 
ne y come hanno fatto con li Signori Ciriaco Mattei > Til?e- 
70 A [talli y Fahritio Boccapaduli > Prof pero lacouacci , 
Giouan Francefco Salamonio-^ Fahritio 7>lariy Marc yinto^ 
w Vitelle fthi y C7* Baldétfare Palu7^:(i J&ertoHìy eletti à 
juejio effettoy da* detti Signori Guardiani fotto il di 28. del 
ietto mefe di Luglio ^ Del tutto confidano douer riportare 
Gratitudine , CÌ7* lode vniuerfale'^ poiché efsendofi il T^ofiro 
Signor ijlejp) compiacciuto per fimtli ragioni di migliorare 
nelnuouo alcune cofe del DecchioTeJiamento nonjarà 
fe non grato , ^ lodeuoU , che la fudetta 

Compagnia hahlna in ciò feguitOf* . 

IO l*$jfempiodel vera 
Saluatore - 




5_ 

DBLLB A LIT A BELLI OFFlTlALI . 

I QfKtiali)principali, che hanno 
da gouernare quefta Compag. 
fono creGuardiani)doi Sindici 
vn Camerlcgo,di più altri mi- 
nori , come i Qiiattordici de 
Rioni > & altri de^quali fì f<L^ 
mctione di fotco à fuo luogo. 
Durarà 1* offìtio di ciafcheduno ordinariamente 
vn*anno > fàtuo che di vno de'Guardiani ) quale fi 
deue confermare per vn'altr'anno > & del Secreta- 
rlo > che dura tre anni , 6^ d'altri ofììtiali de' quali fì 
dirà à fuo luogo in feparati Capitoli * 

Quello à chi farà dato vn*offitio non lo rifiuti,nc 
accettato lo lafci fcnia impedimento legitiraoj fot- 
to pena di non cffer eletto airoffitio rifiutato^ò la 
fciato, ncadaltriofEtij per diecianni) fc li Guar- 
diani di quel tempo non haueranno dechiarato ncl- 
li atti del noftro Secretano l'impedimento effer fla- 
to legitimo . 

AU'offitio de*GuardianÌ5Sindici,CamerIengo,& 
quattordici > non pofla efTer nominato alcuno > che 
per tre anni immediatamente precedenti fia flato 
nel mcdemoofHiio . 
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Non poffa cflcr eletto GuardUno,Sindico>ò Ca- 
merlengo) minore di trcnt'anni , ne che habbia pa- 
dre,figli»nè fratelU,ò nepoti carnali,chc tengliino in 
affitto Cafali della Compagnia , ò in qualfiuoglia-^ 
modo habbiano lite, ò debito con la Compagnia» ò 
con Guardiani > come hercdi > ò amminiftratori de* 
Collega marit3ggi,ò beni d'altri lafciati in gouerno 
alla Co mq a gnia yò Guardiani • 

Non poffaeflc Guardiano,òCamerlengo,chi hà 
fomigliantc carico nella Compagnia del Gonfalo- 
ne, S-Giacomo dell* Incurabili, Annunliata,ò Tri- 
Inità di Ponte Sifto , & ogni nominatione, òcftrat- 
hione de'detti fatta,s'intcnda ipfo iure nulla. 
- I) giorno deputato airdcttione di tutti Toffitia- 
li , fia il Lunedì, Fefta feconda di Pafqua di Rcfur- 
rettione>il luogo fia il Collegio di Capranica . 

Acciò che da DIO cominci qucfta attionc la 
quale ha d'hauerc per fine folo ilièruirio di Sua Di- 
uina Maefti, la mattina del fudetto Lunedi di Paf- 
qua nella Cappella del fudetto Collegio fi celebri la 
Mefla^chicdédo dalla Diuina Maeftà lume, & forza 
per effcguire quello, che farà fuo maggior feruicio • 
Il dopòdefinareà bore ip. li Fratelli della Com- 
pagnia fi congreghino nella (ala grande deiriftcflb 
jColIcgio , & iui tutti inficme di nouoinuochino lo 

" " Spi- 
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Spirito Santo dicendo THinno Veni Creator Spiri- 
tus , & fua Orationc ^ dipoi fi proceda airdettionc 
dcUi c[uattordici de' Rioni nei modo&guente . 

EUttionc de^Sluattoritci. 

Escano di fala tutti > rcflando folo rilluftrifsi mi 
Signori Confcruatori ^ & Priore de'Caporio- 
nl)à qucfto effetto fpccialmcnte chiamati > li Guar- 
diani, Sindici , &: Camerlengo della Compagnia , 
come ncccffarij airelettionc da farfi> il Procuratore 
per rifolucrc qualche dubio, che potcfsc nafcere^Sc 
il Sccrctario per notare, flcrogarfidell elettioncjSc 
cftrattione , &per dare la BulTola , & li Fratelli del 
Rione dc'Monti , con li quali fi ha da dare princi- 
p oà tardctrionc 

11 Secretarlo nnnKri,5<: fcriua tutti li Fratelli pre- 
fcnti del detto Rione, & quanti faranno tante palle 
ponga dentro la Btiflbla, delle quali tre fiano Tur 
chine, & tutte Taltretianche . 

Subito rirtefsi Fratelli cau ino à (brte)Vna per vna 
di dette palle,3i: quello a chi tocca la Turchina, no- 
mini perQuattordici vnGcntil'huomo dclfuo Rio- 
ne,dclli prefcnti , che fia maggiore di trent*anni> & 
ciòncir orecchia del Secretano ^ quale di mano in 
manofciiueràli nomintni . 

■ Publi- 
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Publicati che fiano tutti tre inficmc , il Secreta- 
no facci vn'altra budola di doi palle bianche^&vna 
'Turchina, 6c ciò fatto ciafcuno delli tre nominati 
caueràia fua^ &c quello à chi toccarà la Turchina^ 
farà il Quattordici del Rione de'Monti, per vn'an- 
no ieguente *, conìe (e da tutto il corpo della Com- 
pagnia foflc llato eletto . 
l atta relettiooe del Rione d/Móti^cfcano li Fra- 
H |tcllidel detto Rione, ScR chiamino quelli del Rio- 
ne feguente. Se così di mano in mano ieguitinogli 
altri Rioni , Se fi feguiti il medefimo modo di elet- 
tione,5c eftrattione in ciafcheduno > come fi è det- 
to di quello de* Monti . 

Subito che farà eletto y ò eftratto come di fopra , 
ciafcuno delli detti Quattordici debba effcre ac- 
comp.agnato dalli due Siadici in vna delle due ca- 
mere à quefto efletto deputate, & in difetto d'ale u- 
ni di efsi Sindici li Guardiani nominino due altri 
Gentirhuornini, che accompagnino detti Quattor- 
dici in vna delle dette due Camere > nelle quali non 
VI pofsinollaieaUri , nè parlargli, quali Camero 
debbano ftarc ferrate 5 chiauit 6c le chiaui d'effe 
debbano iWe in mano de' Sindici , ò di quelli^ che 
accompagnaranno detti Quattordici , & li primi 
fette QuattOidici delli primi fette Rioni debbano 

ftare 
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ibfe in vna delle dette due Camere, &: gli altri let- 
te dclli fette Rioni fuflcgucnti debbano Ibrc nell'al- 
tra Camera • 

Non può votare chi non ha almeno 1 5. anni , & 
niuno pofld nominar fe liclfo per quilfiuoglia ofh- 
tio , & neffuno delli Quattordici poifa cllerc no j)i- 
natopcrGuardjano,Sindico,ò Camerlengo . 

Se in alcun Rione folfero meno di fette Fratelli , 
fi pigli dal Rione per ordine funTcguentc il fuppli- 
mento,& feda quello ancora non lì potefle finire d 
fùpplirc, fi pigli dall'altro, che fcgue per ordme , & 
mancando di rutti fi ricominci da capo, fecondo 
riftclTo ord.ne, per il detto rupplcmento, fino che fi 
facci il detto numero di fcttc,etijm di più Rioni in- 
ficme, doucranno però li Fratelli de gli altri Rioni, 
cafo che ad alcuno di loro toccaife la palla Turchina 
nominare delli prcfcnti del Rione al quale haue- 
ranno fupplito quelli, che faranno più meriteuoli, 
douendoli Quattordici effcr informati dcghhuo 
mini, cafe,&ammalatidelfuo Rione. ... ^ 

Non eflendoui di quaicheRione almeno tre Fra- 
rclli fi piglino dal Riouc per ordine fuffcguente, fin* 
al detto numero di tre , & di quelli fi caui i forte il 
Quattordici , quale doueràeilere qnello,chc haucri 
la palla Turchina , ctiam che fia di R ione eftraneo:, 

B douen- 
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doucndo li Quattordici elTerc cauati à forte corno 
s'è detto . 

Finirà detta elcttionc li Guardiani accompagni- 
no liSignori Confcruatoriy& Priore de' Ca pori oni> 
& partendofi anco tutti gli altri rcftino foli Quattor- 
dici eleni dalli Rioni con li Guardiani > & Camer- 
lengo , & Procuratore>& Secretano > come $ è det- 
to di fopra • 

. Li Ciuardiani,Camerlengo,5^ altri offitiali a qua- 
li fpetca,auami che fi faccino le nominationi infra- 
fcrittc, giurino in mano del Secretarlo di procedere 
fcnt alcunrifpetto,intereffe,gratia, ò affetto huma- 
nojcon hauer folamenterocchio al feruitio di DIO, 
& airvtilità della Compagnia . 

Co»fimat:one ivno de Guardiani elettione 
de Guardiani , Sindici . 

Volendo la Congrcgationc generale confirma- 
re li Guardiani , & li Offitiali annali , la con- 
firmatione fi facci à voti fcgrcti di buffola , la quale 
debba ftarcin vnTauolino apartalo dalla Tauol** 
de'Guardiani, con rafsiftcnza fola del Secrctario,& 
di due Deputati , da cleggcrfi da* Guardiani , con- 
qucftochc detti Guard iani,^ OfStiali non poflìno 

vota- 
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votare iij quell'atto della r€fcrma,««rlidue reni vin- 
cano, 5: fia di niun valore fe fi faccfle altrimenti , 
cfclufà a fatto la viua voce • 

Non volendo la Compagnia confermare come 
di fopfarma procedere all'clettionc de' nuoui Guar 
diani , primieramente fi confermi vno delliduc^ 
Guardiani, che faranno ftati manco tempo in offi- 
rio, in <jucfto modcscioè fi fcriuano li nomi di detti 
due Guardiani in due bolcrtini , quati bollettini fi 
rotolino^ & fi mettano nella bulìola , dalla quale 
vn orfanello, ò putto ne taui à forte vno , & quello 
delli detti due Guardiani , che(àrà fcritto in detto 
bollettino, che haucrà cauato à forte detto orfanel- 
lo,ò putto , fia il Guardiano con Armato per l'anno 
fcguentc, & fe vno d effi foffc mancato auanti la fi- 
ne dclli primi fei mcfi s'intenda in luogo fuo clfer 
furrogaiofenr.*altro quello , che dclli rimarti in buf- 
fola haucua hauuti più voti nella elettione, & eden- 
do mancato dopo li fei mcfi non fi fjcci altra eftrar 
iione:ma ballino li due, dclli quali s'intenda conCr 
matoper Tannofeguente quello,che farà fta/o man- 
co tempo in offitio . 

Fatta la detta confirmationc ciafclicduno dt'[ 
Guardiani, Camerlengo, & Quattordici^chc fi tro-j 
uaranno prefenti à quelt'arto nomin ino vn Gen J 

B 2 til'huo- 
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til huonao per vnoper Giurduao, io inauo del Se- 
eretatio, quali così nominatr da detti Guard ani , 
(Canierleng;o,& Quattordici preliiiti fifcrutinino à 
voti fcgrctk>& H dae che liaueranao più voti s intcn- 
danoA lìano eletti per Guardiani per vn'anno fe- 
'gucnte^ gli altri due per Sindici^Sd Te a cafo foflera 
piùjche haucflcro li voti pari,ricorra la buffolala fe- 
conda volta diquelli^chc haucranno li voti pari del 
jiiaggior numero ^ &di nouo ritrouandofi pari la 
terza volta fi cauinoà forte , &:il refto della bull ola 
tclH figliato in mano del Segretario , per ogni oc- 
correnza>che potcffe venire,8c non polla cflfcr eletto 
per Sindica niuno,chc fia padre, figliuolo.fratelloyò 
ncpQCC carnale di quclli>che douerà findicare » 



Etettione delCémerlcn^o 



LI Guardiani» & Camerlengo nominino in ma- 
, nodelSecrctario tre Gentirhuoniini Koma- 
nii>ricchi,& atti à queft oftìiio dt Camerlengo mag-| 
glori drjo- anni ) quali noa fiao.o figliuoli di fami-| 
glia>e tutti li Quattordici mlìcme ne nominino trcJ 
altri Gentirhuomimicomc di.fopra>òd accordo-, ò 
a voti fcgrcti, ixi mano d^l Segrcìafio, quali' fci cosi 
nominauda detti Guardiani>CamcrJengo,&:Quat- 
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tordici li (crotimno à voti fegreti |5c quello c luuc- 
rà più voti s'intenda, & fu eletto per Camerlengo , 
per vn anno fcguentc, & fc à forte follerò più , che 
haueflcro li voti pari debba ricorrere la buflola la ffe 
cotida volta tra queili,che haueranrroii voti pari dd 
maggior numero,&di nouo trouandofi pari la ter - 
za volta fi cauino à UbrtCy & gli altri cinque reftino 
nella buflbia figillata, acciò quello che hauerà più 
voti fi poflì furrt)gare in luogo del Camerlengo 
feletto in eucnto che mancaflc in qualfiuoglia modo 
fra Tanno « 

Elettiom (<r offitio de* deputati a Caftti . 

LI Guardiani fra rj.jgiorni, dopò le Fcftcdi 
Pafqm di Re furrcitioncy nella Congregatioue 
generale i qucfto effetto chiamata , nominino die- 
ci Gentil huomini prattici^perjnteruenirc alli affidi 
de'Cafalijà tutti frutti, &allcalienatiorii de'Beni, 
quah dalla medema Congrcgatione à voti fegreti fi 
riduchinaal numero di quatto, quali debbano ef- 
fcr deputati alli Calali > &c alle ahcnationi , come di 
fopra,pcr vn' anno d* auucnire , & debba almeno 
vnodi lorocaualcarea riucdereli Cafali drllaCom- 
pagnia^inficmcconil Guardianodeputato > &con 
i l fattore, quando f arà chiamato * 

Fi fi' 
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I A. SiUuti della comf> ni» 

Fi ftttore iegt Infermi < 

NElla medcma Congrcgationc I 
tiGuaidiani nominino altri 
huCTiini per Vifitaiori degl'lofcrnrii . quali à Voti 
fcgreti, comedi fopra fi riduthino al numero di 
quattro, & li dctci quattro cosi ridotti debbano cf- 
fcreVifitatori degl'Infermi per Tanno fegucnte. 
l'òfifìtio de quali ViGtaiorifa , vii.tare almeno due 
volte ialettimanagliHofpedali delIaCompagnia» 
& gllnfcrmi,che in eflì faranno, & procurare che 
detti Infermi fiano gouernati bene , & anco vifiia- 
K li Fratelli inférmi con il debito amore , & chart- 
tà,& portare ì fpcfe della Compagnia.^ ciafchcdu- 
no,vn pane di zucearo fino,ò vero fri gmlij, fecon- 
do,che parerà i loro , & vna , & più volte fino alle 
tre ) in cafo di neccflìtà . 

Del modo di correr UhuJfoU nelle Conirtg*^ 

ti»ni Generili • 

NElla Congregatione' generale in cafo di di- 
fcordia non ù neghila buflola,etiam dinun- 
u4Cu da vn folo . ■ 

E.let' 
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Elcttione del Secreturio • 

LI Guarcliani,Sindici,c Camerlengo intimati, ò 
maggior parte di cfll tri Fratelli della Com 
pagnia 5 fe vi (ara idoneo, le non fuori della Com 
pagnia, eleggano per Secretano vno cfpcrto, fedele , 
òclofficicnte Notare matricolato, ócliaflegnino' 
competente falario , durarà Tofhtio fuo tre anni 
continouiA' più, a beneplacito dclli officiali, che fa 
ranno prò tempore . 

Llettione de' Priori dePre ti . 

LI Guardiani fra i5.gioriìidopò laloroclettio- 
ne , eleggano due Priori de Preti vno delli 
Benefitiati di S.Gio: Latcrano » da nominarfi dal 
Capitolo,^ laltro de Curati delle Chicfc Parrò 
chiali di Roma • 

Delt ofitiode Guardiani . 

LI Guardiani fiano capo,& guida della Compa- 
gnia,?c come tali ogn* vno con riiicrcnza gli 
obcdifchi nelle cofè delia Compagnia, & quando li 

dice 
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dice Compagnia ^s'intende tutto quello, ch'appar- 
tiene ad ella; come Ho(pcdaIi,Collegij, Chiefc^Cap- 
pelle,Bencficij , lufpatronati , Beni , xMaritagi , Nc- 
goiij y opere pie , & qualfiuoglia altra attionc , affa- 
re^o cofadi quella. 

Li Guardiani dopò Pafcjuadi Refurrcttione, il 
fabbato auanti che entrino in ofììcio^vdita la Mcffa 
nella Chicfa deirHofpedalc, in mano del Notaro i 
con il rogito di lui;come di noftro Secretarlo , giu- 
rinodi elicrcitarroffitio , &: diamminiftrare,maa- 
tcncre,difenderecon fcdeItà,&:follecicudine,in giu- 
ditio & fuor , le robbe^cofc,^ ragioni ddia Compa- 
gnia > & fare ogn'altra cofa, che giud caranno eflerc 
à laude di Tua Diuina Macftà^ad honore ^accrefci- 
ment05& conferuatione della Compagnia , & con- 
folatione depoueri,&: di perfone miferabilijche ad 
ella ricorreranno per aiuto,giurino ancho^a d'ofler- 
uare diligentemente , & di fare con ogni loro pote- 
re , che altri ofleruino fcnza qualfiuoglia iniercUe 
humancli prcfcnti Statuti, & ordinationi, & quelli 
che per l*auucnire fi faranno • 

Solili Guardiani habbianu auttorità dì ordinare 
le Congregarioni gencralÌ5& particoIari,nclla gene- 
rale comprendendo tutti gh ofHtiali , h^nno da ef- 
Tcre almeno trenta , & fe la prima volta non vi foffe 
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il numero fudecco di 50. ù chiami per la lèconda , 
nella quale badi il numero di 25* 2^ mancando 
nella feconda il numero di 25. fi chiami la ccrza,& 
bafti il numero di venti j &c nelli bollettini , che fi 
mandano alli Fratelli per detta Congregatione,vi fi 
debba metterc^chc è per la lèconda^ò^ierza vokajfc- 
condo che farà, con le relation! delli mandatari) , & 
le deliberationi cosi fatte | fi habbianO) come fc fof- 
ro fatte da tutta la Compagnia • 

Perche nelle Congregationi particolari ancora.» 
allè volte li Fratelli chiamati non fi congregano ; 
acciò li negotij della Compagnia non patifcano > fi • 
ordina,che intimati per la feconda volta quelli che 
interuerranno , ò la maggior parte di cffh poflà fa- 
re rifolutione , quale fia valida j come fefofle fatta 
da tutti. 

Alli Guardiani foli tocca di proponere ti ncgo- 
tij delle Congregaiioncparticolari,& nelle genera- 
li quelli foli.che faranno prima flati ben difcufli > & 
rifoluti dalla maggior parte della Congregatione 
ordinaria • « 

Ammonifchino, & faccino ammonire li Fratelli 
fcandalofi)& ciò Hon balhndo.riferifcano allaCon- 
gregatione generale, alla quale fi lifcrua il raderli 
dalla coapagnia , & occorrendo alcun difparere trà 

C Fra. 
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1 8. Stàtuti delld. Compagni* 

Fratelli in Congrega ferà cura dclli Guardiani di 
metterli d'accordo, & quelli tali fiano obligati Ibt- 
toporfi alla dcchiaratione , & lodisfittionc delli 
Guardiani;fotto la mcdcma pena, ad arbitriacomc 
di {opra* 

Siano gouernatori^ &r amminiftratori di tutti li 
beni mobili^ & ftabili della Cpnìpagbia, conforme 
alli preferiti Statati , & fiana obligati nel principio 
del loro ofntio far inucntaria di tutte le fcritture>&: 
robbe mobili ^ &: rtabili della Compagnia > &con- 
frontarlc con quelle dell'anno antecedente , ficau- 
ueriino che li ttabili confrontino con il C^tafto . 

In giuditio,& fuori di giuditio agitino,& rifpon- 
dino in nome della Compagnia , & faccino la cau 
(a di eHa migliore %, 

Habbiano pieniflflma auttòrità di fare ogni forte 
de contrarti in vtilità del luogo> fecondo il loro ar- 
bitiio, eccetto lalienationi > 8ciocationià tempo 
de beni ftabili > nclli quali doueranno olTcruare li 
Capitoli > di fotto à fuo luogo notati 

Solo li Guardiani ordinino li pagamenti, & fpe* 
fey &in(ìemc eoa il camerlengo fìano obligati in* 
terucnire à tutte le compre di qualche momento , 
che fi faranno per fcruitiodellt detti Hofpedali> &: 
loro famiglia , Se non interucncndoci, nelfmdicato 

deb^ 
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debbano cflcr condcnnati del loro proprio > à tutto 
quddanno > che li Hofpcdilipcr wl mancamento 
ne haucranno patito « 
, , Sarà cura loro ordinare li mandati, quali faranno 
fotrofcritii dalcomputifta , & Maftro di cafa delli 
Hofbcdali , con il fiat mandatum di quel Guai dia- 
no, che ha la cura della cafa. 

Il primo Guardiano douerà tener le chiaui della 
Sacrj^tifs. Iraagine del Santidimo Saluatore, delle 
Tcfte delli Santifsimi Apoftoli, & li flgill dclla^ 
Compagnia,&: vna delle chiaui del fuoArchiuio. 

Non poffino in^Icun modo riceuerc danari , ò 
beni della Compagnia* 

Eleggano tutti li miniftri, & oflfitfali delli Hofpida- 
li , tanto huomini , come donnc,Sacerdoti, & Uìcu 
& li rimouano à loro beneplacito. 

Habbiano cura , & follccitino di continuo che il 
follccitatore,& procuratore Faccino fpedire le liti, 
&: caufc , & fi rifcotino confollecitudjne li crediti 
dalPefattore , 

Sari parimente cura loro, che fi mettano al prò- 
toccollo tutti grinftrumenti della Compagnia dal 
Secretario , & che fi mettano nel libro delle piante 
tutti li ftabili, che s acquiftaranno * 

Similmente haueranno cura c he il Computila 
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I tenga vn libro doue fiano fcritti tutti It bmi delU 
Compagnu^conformc ì grinftrumcnti >& ia fom- 
ma operino che tutti glioftitiali) &miniftri detta 
Compagnia faccino diligentemente il loro ofritio , 
8: fc alcnno di loro mancaiTe lo ritnouanojcccetto fl 
Sccrctario> quale facendo mancamento notabile, 
etiam duranti li tre annì^poffi ciTer mutato nel mo- 
do che e Hate eletto, & ncir clettionc ddl* altro of- 
feruino ^ guanto nel Capitolo fudcttofi contiene» 

Siano Gouematori, & Amminiftratortde Col- 
legi) Capranica> Nardino , ScCriuello, livilìtrno , 
conforme alli loro Statuti, & procurino cheli fco* 
lari di e(Tì viuano bene • 

Nelle prcfcntationr, flcammifllonidcHifcolari 
di Capranica,Nardino^& altre cofe fpeltami ì det- 
ti luoghi , che dependano d^lU Compagnia ficcia- 
no eflattamente offeruare li Statuti di ciaRhcdun 
luogo , 6i li vifitino piu fpeUo che poffono . 

Habbino cura che G mantcnghi ncU'Arthtaio, 
infieme conTaltre fcritturc , vn libro nel quale fia- 
no dcfcrktc tutte le Cappelle , Se Beneficiij , che fo- 
no de lurepatronatus della Compagnia, òdi elfi 
Guardiani > con le loro prcfentationi, & emi^tc^Sc 
procurino che li prefentati prò tempore diano io. 
mano del Secretarlo, Se d riponghino nell* Archi- 

uio 
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uio grinftruaìCQti publicì delle liiititutionù ò Gap* 
pelle , Benefici] a* quali {àranno ftati prefciitati,con 
l inucntario di cucci li beni,& fcriccurc loro> & poa- 
ganorimaginedel Samiffimo Saluarore, &rin- 
fcriccionc con 1 arme di quelli bencfatcori, che han- 
no lafciaco decco lufpacronacus , à ipelc delia Com- 
pagnia^in luogo paccntc delle dccce Cappelle, ò be- 
nefici) , afliae che del lus patronacus li conferui la 
memoria • 

Vificino , òftccino almeno vifitare ogn*anno, li 
fopradecti luoghi, dai di della loro creationeper 
cucca l'Epifania fcguencc , & vificino piùfpcffoche 
patranno,gli Hofpidali della Compagnia, & alme- 
no due volte Tanno, le cafe delle vedoue , che Iran- 
no forco il loro goucrno, & vna volca Tanno > Cucci 
li llabili della Compagnia . 

Faccino annocarc cucci gli oblighi della c^mpa- 
gniajcomc funerali officij,maricaggi,&qucllf adem- 
pire à fuoi debiti cempi » 

. Faccino fare cucce le proccflionì , & parcicolar- 
mente neiraprire,&: ferrare la 5acracifs.Imaginc del 
SantilIimoSaluacore> fiano prefenci à tucci quefti 
oblighi >(e non haueranno impedimenco Icgitimo. 

Subico, hauuta nocitia della morte d'alcun Fra 
retto della Compa gnia, faccino celebrare vna Mef- . 
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fa per KonÌLiia fiu ) nella Ctiicia deli Hoipcdalc • 
j j Debbano , almeno vna volta il mcfc > far inti* 
mare vna c^ngregatione , per le lici>& caule della 
Compagnia,nella cjuak v'interuenghino cffi Guar- 
diani , il Canierlcngo>il Solleciucore>Procuraaorc> 
Effattorc > & il Fitcorc della Compagnia . 

Finito Tanno, ft ano a ^indicato , & tra qu ndìci 
giorni^doppola fine del loro offitio^confcgnino alli 
noui Guardiani,per Inucntario, R cliqnic> Or i> Ar 
genti, ic cihre cole , foli te ftjre nel ceffone Ferrato , 
di cui cffì tengano le chiaui , erutti li paranici ti 
d'ai tare>robbe desinate per celebrare y & altre co ù 
fimili , foiite ftare nella SacriftiadeH'Hofpcdale > le 
chiaui della quale parimente lìiano appreilfO di loro. 

T>eltOfftie de Sindici. 

5 ; r I Sindici auanti , che (indichino gli OffìtiaIi)& 
1 É Miniftri^che doueranno findicare, giurino di 
lindicarec^ n ogni diligenza,&: fcdelti,fenza alcun 
rifpetto humano ^ amore , timore , ò intereflc» tutti 
quelli , che haueranno da Cndxarc > & aftringano 
detti offitidii, &Miniftri ^ ì dare li libri della loro 
£iiiiminiftratione fra il termine di quindici giorni > 
& firdicar.nno Guardiani , c^merlcngo> & altri 
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Offirijli,8c Miniltn\li quali fìano obligati nel faUct 
co termine, dare detti libri alli fudetri Sindici,acciò 
pofllno con diJigcnza farcii loro (indicato • 

Chi haucràmancato>o fatto qualfiuoglia forte d 
fraudi , bcondcnnaranno al doppio > &cU pena fi 
applichi alli Hofpedali fudetti » 

Dalla fenten/.a de'Sindicinon fi pofla appclla'-e > 
diredi nullità, ò qualfiuoglia altro modo ad altri 
Giudici reclamare y fe prima non haucrà elicguito , 
Scobedito conforme al giudicato » 

Li Sindici prcccdinaaICamcr/cngo,& findlchi- 
no li Guardiani , Camerlengo y Se altri Oifiiiali, & 
Miniftrifudeiti >fri vnmef>,dopò la loro crcatio- 
ne,6c diano la fentenza fmdicatoria nella prima> 
Cong.gcncrale^da farfi quado parrà aliiGuardiani. 

Deirofitio del Cam^rltngo ^ 

IL Camerlengo ncirifteflb tempo, modoi ^ luo- 
go , che giurano lrGaurdiani,giuri di fare Jc co- 
fc fpcttantc air ofiirio fuo con ogni diligenza , & 
fedeltà , &di render buono, fedclc,&rcalconto di 
tutto quello chcmaneggiarà,6c riceua li danari fa 
bito che fono nfcoili daU^cffattorc * 

tnreruenga ì fa re tutte le compre di qualfiuoglia 
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cole per minime chcliano, che bifognaranno per 
feruitiode gli Hofpcdali,& loro famiglia,^: ft bili- 
fchi tutti li prez.7.i di effe cofe, 6^ contraucnendo in 
cofa alcuna à qucfto Capitolo , nel findicato debba 
elTer condennato del fuo proprio , i tutto quel dan- 
nocche per tal mancamento gli Ho(pedali nehaucC- 
fero patito . 

Tenga ben'ordinati li libri dcll'enttata dell' 
vicita,non paghi danari fc non con mandati (otto- 
ferirti almeno daduc Guardiani, dal Computifta, & 
dalMaftro di cafadegliHofpedali, H quali fcriua, 
&c regiftri nel libro de mandati • 

Dell*offitio de§luattordici 

LI Quattordici interuenghino alla creatione de* 
Guardiani,Sindici,& Camerlengo, conforme 
alli Capitoli fopra ciò fatti alle proceflioni della 
Compagnia , alle Congregationi per le ammifsio- 
ni delli Scolari Romani del Collegio di opranica 
prefcnrati da'Caporioni, & ad altre Congregationi, 
fecondo faranno chiamati . 

Stiano alla guardia della Sacratifsima Imaglne 
del Santifsimo Saluatore fmo alla fera , fecondo che 
faranno intimati)quarintimatione debba cfferli fat« 



ta 



del Sacratifsimo Saldatore . 



ta per tre giorni auanti che debbano andare à detta 
guardia? & non potendo il mandatario ^ à ciò depu- 
tato , lo facci intendere ad vno dc'Guardiani » acciò 
ncpofla deputare vn* altro in luogo fuO)& gl'ira pe- 
dimcnti legitimi (iano tré, cioè malacic,prigionia,5c 
abséza da Roma per fpatio almeno di dicci miglia. 
Faccino laliftadelli Fratelli dclli loro Rioni, 
conofcano^Sc {appiano douehabitano^frà due mefì ^ 
dopò la loro creationc , acciò (e qualcheduno fe ne 
amroalafle pofTino darnci come deuono ^ notitia ad 
vn Vifitatorc dcgrinfermi) acciò facci quanto con- 
uicne all'offitio fuo • 

S'informi per tutto il axcCc di Sette mbré^cialche- 
duno del Tuo Rione,delIe Zitelle, che hanno hauute 
qualfiuoglia doti, che fi danno dalla Compagnia , ò 
Guardiani, fe viuono dishoncUamentc , oìc fono 
morte fenza figliuoli,o fc habitino fuor di Roma,& 
di quelle che non fono andate à marito 9 & hanno 
hauuto la dote, che vita tengono,ò fe fon morte,?^ 
doue habifano,fecondo la lifta,cheli farà data dalli 
Guardiani 5 & del tutto diano relaiione fottofcritta 
di propria mano alli detti Guardianijacciò ordinino 
quello fi debba fare. 

Debbano anco dar conto alli Guardiani delli 
Fratelli della Compagni a , che muoiono nclli loro 
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Kioni acciò poiTino fargli dire la Mefla per l'anime 
loro > (ècondo il folito • 

Interuenghino pcrfbnalmente' à diftribmrc le 
candislc nel giorno della Purificatione della Beatif- 
firifia femprc Vergine Maria Madre di Dio, detto 
della candelora ) alli Fratelli della Compagnia > 
quali candele debbano eflergli portate dal manda- 
tario^infume con lalifta de*decti Fratelli • 

Deiroffitii de Priori de' Preci ^ ^ del Cappellano del 

Sami/s» Saludton • 

LI Priori con li Cappellani , Si Preti dclli Ho- 
fpcdali interuenghino à tutte le proccrtioni y 
che rifanno per aprire, & ferrare la Sacratiflìma 
Imaginc del Santifsimo Saluatorc y alli funerali , & 
anniucrfarij generali , & particotari , quali la Com- 
pagnia è obligata di far celebrarc^oucro faranno or- 
dinati dalla Congreg. ordinaria fenxa la quale niu- 
no può cfler pofto al libro de delti anniuerfarij, &à 
tutte le proccflioni , alle ejuali andaranno li Guar- 
diani con il corpo della Compagnia . 
69 ' 11 Cappellano del Santifsimo Saldatore , il lune- 
dì dopò i'oitaua di Pafqua di Refurrettione,cclebri 
la Mcfla per lanima de'Mófti dclUCt)mpagnia,(b- 
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pra VAItarcdi S^Lqrcnzo^che c pòfto dietro laCap- 
pelladclSaatifMoio Salu;>tor«, &c ogrji fcttinoina 
vna Meda per li Morti, vna di S,Lorcnzo,& il Sab- 
bato della Beata Vergine fopra il medemo altare . 

Peiroffitio dfl S fintar io • 

IL Secretarlo intcruenga alle Congtegationi ge- 
nerali^particolari^Sc ordinarieal fcrutinio delle 
Zitelle , & clouc farà chiamato dalli Guardiani . 

Scripa metili Decreti,& deIibcraiioni,chein eflf: 
fi fannojtutti gli huomini , che v'inreruengono , & 
ogn'alrracofachegli farà ordinata > concernente li 
^ftìo offitio;leggai' Decreti, come faranno notati , 

jauantifianolicentiatele Congregationi > fr: poi li 
fcriua al libro de'Decreti . 

Si roghi di tutti li Contratti, & Inftromenri, che 
fi fanno per feruitio , & interefsedelh Compagnia , 
eccetto però i tcftamenti,che fi fanno da gliamma- 
hti nelli Hofpedali ; poiché di quefti £è nt roga lo 
fcriuano diefbj,ancorchcil Secretano am:ora>ff e^i 
vuoIe,(è ne può rogare in folido con detro fcriuanp. 

Refcriua nelli Protocolli della Compagnia grin- 
ftrumenti,& Contratti da lui rogati , gli autentichi 
frà quindici giorni doppo la ftipulatinnc y facci alli 
protocolli fimti,il re pertorio per alfabcto,& fi con- 
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ferui con Talcre fcrìccurc ncll'Archiuio della detta 
Compagnia^dal quale non (ì caui fcrìttura alcuna k 
rK>n per intereife della Compagnia» de con riceuutt. 
dlchi la pigliarày da far^ nel libro ì ciò deputata • 

Faccia fedi^dia copia deMetti Decreti,Contratti> 
& Inftrumcntij&d'ogn altra cofa,&(crittura publi- 
ca, Scpriuata) biibgnando però per intercQcdelIa^ 
Compagnia, fenza pagamento alcuno^ 

Noti tutti li Fratelli5& SoreHcche fono accetta- 
te nclIaCompagnia,nomi,cognomÌ5patria,Rioni,8c 
Qiicfe doue fono fepolti quelli perii quali la Com^ 
Pagnia è obligata fare gli anniuerfàrij - 

De(cFÌua in vn libro particolare gli oblighiUr 
fciatià gliHafpedali , &Compagnia>per legati y Se 
lafsite fatte per tali aunirerfarij .&imerucnga ad efii^ 
& fi roghi di quelt*atto>5c d'ogn altro, che bifogna^ 
per euiure la caduciri • 

Dtll'ojfkio del Solleciware , & Procuratore ^ 

LA Compagnia ha neri vn Sollecitatore falaria- 
to^8c amouibile, ad arbitria de Guardiani ,il 
quale debba tener vn libro doue fcriua tutte le caU'- 
fc>6c liti>tanto actiue,quantaparsiue,& cosi le pro- 
prie della Corapagnia^conK quelle dell'heredità)5c 
beni)Che fono fotto il gouerno,& protcttioBc delta. 
Compagnia» 
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^Etalla partita di ciafchcdunacaufa. Se lite fopra- 
dttta,cfprimerà il Notare, gli Auucrfarij, il Giudi- 
cc,& la natura del giudicio, la quantità,fomma , & 
cofa,che fi controucrtc,con tutte Taltrc fuc qualità, 
6c circon danze, bc fecondo che andarà caminando 
il proceffo di detta caulà,& litc:& aggiungerà gior- 
no Per giorno>la nota di ciafchedun'attOjchc fi farà 
dalla parte. 

Si trouarà preferite à tutte le Congregationi,chc 
fi faranno^tanto ordinarie, quanto ftraordinaric, & 
vifitcdc Cafali, & altri beni (labili, non folo per 
poter eifeguire quanto li verrà comandato da'Guar- 
dianirma anco per fapere dal Maftro di ca{à,Fattorc> 
Eflattorc,& altri Miniftri,li debitori , che prò tem- 
pore fi doueranno citare,& altre caufe,&: liti nouc, 
che foffero fopragiome, per notarle al detto libro > 
con tutti gli atti, che fcguirannodi mano in mano> 
comefopra. 

. . Sara diligente in foUccitare di fpedirc le cau{è,& 80 
liti occorrenti , &per Ipronedell'efpcditionc, ad 
ogni Congregarione , prefèntarà alli Guardiani il 
detto libro annoiato,come fopra,neÌ quale fi poilk 
leggere non foto il Aaio diciafclieduno: ma anco il 
progreffo che fi farà da vna Congrcgationc all'alerà' 
&àdctto effetto li Guardiani,in ogni Congregatio-' 
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nejinemntìo il^faito,& vi fottofcnucrannoil vila, 
■ Detto Sollecitatore non comincùrà caufa, olite 
d'importanza fenza confultadel Procuratore^ co'l- 
quale doucri configliarTi , per il buon goucrno 9 6c 
felice fucccffo d'ogni forte di caufa,& lice, &cì detto 
effetto , oltre il conto che detto Sollecitatore darà 
nelle fopradettc Congregationi , alla prefcnia del 
procuratore:doueràin oltre, vna volta la fcttimàna 
perii mcn0)8c quante più volte li fari ordinato,an-, 
dar'à trattare con il detto Procuratore, per raggua- 
gliirlo di quanto paffa, & pigliar'ordinedi quanto 
debba farfi per benefitio di eHe,& effcguirlo . 
- Occorrendo difficolti per le quali fia ncceffaria 
informationc > ò prefènia del procuratore per tro- 
uarfi incontradittorij^pigliar dubij,& informare in 
vocc,& per altra fodisfattionedclli giudici,& vtilità 
delle cavfe, & liti^auuifàrà innanzi per teaipo,S: ha- 
uerà cura di follecitarc che {criua,& condurlo doue, 
5c quando bifognari andare, con dare anco canto 
nella Coilgrcgationc del fatto , Seda £irfi . 

Sara diligente efkcutoredi qiianto li verrà com- 
nìandato dal Procuratore, 6c di quello che li pareri 
che il Procuratore mancaffe ne darà fubito auuifo , 
alti Guardiani > acdò fenza preiuditio delle caufe,&: 
liti)Poffino procedere ad arbitrio loro,& co nofccn- 
~ — do 1 
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do che la prcfcnza dclli Guardiani fotfc neccllaria > 
o potcllc giouarc in qualche caura>& lite, ic fuoi at- 
ti li prcgarapcr tempo , acciò pollino interucnirc à 
quello, che folFc opportuno . 

" Terrà fedele , & diftinto conto di tutte le fpefc , 
che giornalmente farà per caufa , 6c occafionc delle 
cauk,& liti predette , 5c in particolare in materia^ 
d'eftratti, regiftri,inltrumenti publici,fcde, atti, ^ 
copie d'informationi,ò d'altre fcrirture > fc ne farà 
riccuuta da quelli à chi li pagarà in vn libro appar- 
tato, quale terrrà à detto effetto , per douerlo mo- 
ftrarc ogni volta che li farà dimandato . 

Non portarà lilU di fpefc fatte nelle caufe>8c li* 
ti per volerne far fpedir mandato al Computifta, ò 
altri Miniftii , che prima non fiano ftatc viftc, clTa- 
minatc, &approuatecon fottofcrittionc del Pro- 
curatorc-jEt poi fi farà il mandato dietro à detta li- 
th fottofcritta,feruando tutti gli altri ordini foiiti , 
neircfpcditionc d'altri mandaci . 

Quando il detto follecitatorc per qualfiuoglii^ 
caufa lafciarl di fcrufite là Cópagnia, debba confe- 
gnare in mano del (ccrerario tutti h hbri , Oc note 
delle fopradctte caufe f tt liti fané da altri per con- 
feruarle ncir Archiuio , nonfolo per inftruttionc 
del nodo sollecitatore in quclk, che pendono: ma 
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anco per mcmom della Compagnia delle caufe fi- 
nite , con farfene far riceuuta della quantui delli 
libri , &: fogli , dal detto Secretarlo . 

Il Procuratore dcU'illefta Compagnia farà pr o- 
uifionato,6^amouibile,ad arbitrio degriftefsi Guar- 
diani prò tempore, il quale douerà intcruenirca 
tutte le Congregationi,6c anco alla Vihta de Calali, 
Cafe,S^ altri beni (labili , inficmc con il folleciuto. 
re , quando faranno chiamati . 

Hauerà cura che le caufe & liti fianogiuftc, 5i 
ragioneuoli,& s*incaminino,& difcndino con buo- 
ni ordini , & diligentemente , dal foUecitatore , dal 
quale douerà,oltre la relatione,che fcntiràfarfi nel- 
le dette Congregationi > procurarne almeno vna 
volta lafcttimana, inftruttione particolare in ca- 
mera fua,con matura confideratione, per ordinare; 
quauto fi debba eflcguire dal detto follccitatorc . ^ 
Ogni volta cbc farà auu/fato dalli Guardiani , o 
follecitatore,che fcriua, ò vada di perfona alli Giu- 
dici,non mancarà di effeguire con ogni diligenza,& 
conofcendo difficoltà per le quali conuenga 1 aiuto 
d'Auuocati, ne ricercarà a tempo detti Guardiani, 
acciò pofsino rifolucrfi, & fupplirc , ad arbitrio lo- 
ro y per bencfitio del ncgotio • 

Conofcendo mancamento nel follccitatorc, do- 
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ueràauuifàre li Guardiani che prQucdi ito ^ ^Inì 
diligente in rìuedere,eflfaminare, & foctofcriucre le 
fpciè>chc li verranno date in lifta dalfbllecitatóro i 
conforme algiufto . 

Debbano anco efsi (bifecitator c 5 & procuratore 
interuenirc, ogni volta che faranno chiamati > alle 
t Congrcgarloni » che (ì faranno ogni mcfc ) per le 
dette liti , & caufc . 

X^fir ofptìèAelCBmfutifié. 

IL Computifta copij> parola per parola , dal libro 
deircffatrote , entrata , & v^cita della Gonipa-| 
gnia,habbia due alcri libri fimiIi,intitolati vno, rin- 
controdcl Canfierlengo, &raltro>rin contro deiret 
rattore,& con efsi ragguagli l'entrata 9 & vlciu del 1 
hbrogroflb. ' ^ ^ ^ e 

Pigli ogni mcfc nota dal fecrecariodi tutti gl'in- 
flrunicnti d affitti dc'CafahVocationi di cafc,tefta- 
ttienti,& fimili , li fcriua in vn libro intitolato gior- 
nale, d onde li riporti al librò graduale , creando li 
debitori di tali àfSttiJocationi,larsite,&: altre cofe 1 
appartenenti alla Compagnia . ^ ^ j ^^fa 

Ogni fettimana , pigli nota dal Maftro di cafa 
delle lafsitc di quelli , che Muoiono neirHofpeda- 
le,lenoii al detto giornale,&Ie riporti al libro grJf- 
'ojconic di fopra • ^ * mì b . 
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• Metta dilliniamcmc;> in vn libro grotfo > biUo- 
ckito ad vfo mcrcantilc,tuttc Tcntrate , & fpcfc del- 
la Compagnia^ tutti li debitori , & creditori d'ella > 
rcnirata A vfcita del Camerlengo , he dcircflattorc 
in debito 8c credilo loro " - 

Ogni mcfe facci il bilancìo> & ragguagli la ferir- 
tùra di t;uttarentrafa % &: vfcica della Compagniii& 
oltre il bilancio^ fia obligato,almcnoOgOÌ tre roefi , 
dar alli Guariiani vt> conto diftinto,dì tutti li refi- 
dui dc'crediti della Compagnia acciò fi poffa dalli 
Guardiani vfarc diligenza^chefi rifcotino>&:non m- 
uecchino * 

Sia anco obligato ogni mcft^ vedere efàita men- 
te >Sc con ogni dxiigenta^li conti della difpenfa,can- 
tina,& forno delli detti Hofpcdali,&: ogni mefc,dar 
conto alli Guardiani iil che ftato fi trouano • 

IotcruCiìgaalleCongregationig€ncrali> quand 
bifognerà dar conto, 5^ à tutte le ordinarie,»: quiui 
riucgga tutti U mandati fatti dal Maftro di cafa > li 
fottofcriua,cakoli>& riucgga il libro delle fpefe fat- 
te da elfo giornalmente 
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i uo fedelmente , & con ogni follccttudinc , U dili- 
genza pofiibilc I & di render buoao jf<5i f cai conto, 
ad ogni beneplacito delii Gaardiiaii^fic^di r^ibcftì- 
re quanto retUri debitore * . 
^ Sari cura fuadi rifcuotcrc tiittrTcntratc, tanto or- 
binarie, quanto ftraordinarie, Valeri affetti della 
Confpagnia^onforme al libro da confegnarlèli dal 
j Computifta 4Dgni principio d*anno,5d altri » okc frà 
l'anno venilTero , delli quali fc gli ne doucra dar or» 
dine, onora. 

Terrà vn libro, intitolato libro dell* JE (fattore y 
ilei quale norara giornalmente li danari della Com- 
pagnia, che per qualliuoglia caufa li'pcruerauno in 
man«)Coii defcriuer il giorno , mefei òc anno 9 la 
perfona,da chi,& la caufa, & per qual termine ti ri- 
ccucrà,& Ce nlcoterà a buon conto , auucrta di ap- 
poncfc nella pariirQ,oltrele cofc faprafcritte,chc li 
ticeue in conto di tanta foinma , con eiprimere la 
fomma intiera del debito,^ la quantità c'ic riceiie, 
&: quello che refta di rcfiduo, & le per il mede- 

!C)mo credito riceuerà alcune partite à buoO /Con- 
to,efprinìa,oltre le cofc lìipradcttcli danari riccuuti 
à buon conto, &fotto qual di, & quello che rclU 
^ parimente di refiduo, & quell'ordine olTcruarà fino 
all'integra fbdisfatrione,per douer notare ndlVlti- 

E 1 ma 
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ma panica che è per rcilo • 

Ogni fcttitnana , farà obligato ^ vn giorno certo 
almcno>òptù)CÌa deputarfi dal Camerlengo, andare 
à cafa fua à portargli tutto quel danaro, che haucrà 
riceuuto,& fotto le partite da lui>nel libro, come di 
fopra fcritte, fi farà fare la riceuuta, quali in et 
fa douerà dpriracre la quantità prima del danaro 
che riceuc , poi in qtiantc partite fia dalF effattorc 
defcritto, eda che giorno comincino dette partite , 

5cinqualelericeue. 

Doueri'ritrouarfi à tutte le Congrcgationi>darc 
irnformatioac di tutto quello che uccorrerà per fer- 
uitio della Compagniaiannotando in vn foglio tut- 
te le liti , &im'pedimcnti > che li nafcono nella fua 
cffattione,quali fia obligato dire in ogni Congrega- 
tk»ne, acciò bifognando, fe gli pofsa fouucnirc dell' 
aiuto del Solleciiatorc,Procuratorc>o d'altri ^ 

Occorrendo che refti sfittata alcuna cafa > farà 
obligo fao,in termine d'otto giorni , dal diche ella 
rcftari sfituta , darne conto in Congregatione, con 
annotare in vn libro intitolato, sfittamenti di cafe, 
il giorno precifo,che cominciòà reftarc 5frttata,ac- 
ciò fi pofsa dalU Guardiani, pigliarui quella proui- 
(ìone,che le parerà ópportuna^qual libro farà cura 
fua ,prefentarc in ogni CQngre gationc,S<: mancan 

do 
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do di quanto di fopra^fia obligato del proprio» à ri- 
ftorarcla Comp, del fitto, per tutto il te poche cita 
rcftarà sfittata , ^ occorrcndo,che alcuna di efse hà- 
uefse bifogno de miglioramenti>òreparatione)non 
pofsa fpcndere in bcnefitio di e(sa cofa alcuna) fen- 
za licenza in fcriptis^almcno di vno de'Guardiani» 

Sia obligato fcriucrc ogni fabbaco , in vn libro 
raacftro^qualc fi douerà tenere ncli*Archiuio tutte 
le partitc,&:fommc de denari, che hauerà rifcofic 
in quella fcttimana,nel modo fcritto di fopra . 

Ogni tre niefi almcno,& più fpefso,(e parerà alli 
Guardiani,fi debba far làldare li fuoi conti , quali fi 
debbano rotcofcrittere) almeno da due Guardiani. 

Delle r^UfCy tT hem lafciati alU nojìra Coyn/nt^nia . 

VEncndoà notitia deih Guardiani, Camerlen- 
go,Efsattorc Macftradicafajò quilfiu^glia 
altroMiniftro dell'Hofp.lafcita^cmofina,ò credito 
occulto della detta cópagnia douerà ciifcunod'cfsi 
darne fubito contoal Con>piitifta , Sollecitacorc > &: 
Secretario , acciò fi notine auanti cIk fi rifcota , 6C 
dubitandofi che per tal dilacior^ fi difficulufse Tef- 
fatcione, potrà rifi:oterli:fna neiriftcfso giorno rifc- 
irlo,comc fopra s fotto pena della priuationc dell' 
ifHiio ) altre pene > ad arbicrio dclli Sindici • 

T>eir 



Statuti dellé Comft^iUL. 
^^^^ — — — — ■ ■— — 

Drii^^fitio delF attore^ 

IL Fattore d^lla Compagnia debba dir conto di 
continuosalliGuardiani,dello ftarodi >utu li Ca- 
Ualidtlla Cotnpagnia^&r fuoi Horpcdali,& auucttirc 
con ogni diligcnra^chc funo mantenuti nelli luoghi 
loro,tuaci li Termini Itmiti^d^ confini dc'dctti Caiì-^ 
lijche li Prati non G arrompano . le fclue non fi ta- 
glinO) che non fi faccino in efsi Cafàls pafsi , nè vi fi 
mettano fcruitù di forte alcuna , che li fofii ftiano 
netti)& purgari,fi confcruinoracquc,&li condotrif| 
{\ mantcnghino li fontanilfjVigne^cannetti,^ horti 
fc vi foffcro> & far mantenere li patti alli affittuarij 
&che le giurifdittioni delli detti Cafali non fiano 
vfurpate,& trouando cofa alcuna, che apportafìc, ò 
fofle per apportare alcun prcgiuditro ad elfi Cafali ^ 
debba fubito dame ragguarglio alli Guardiaiìi , ac- 
ciò vi portano pigliare quelle prouifioni > che li pa- 
reranno conuen>enti • 

Debba ancor vedere con diliccnza > che le Caft ^ 
Torri ,o altre habiraiioniefiftenti nelli detti Càu\\^ 
fi mantenghino> & non vadrno in rotiina>&: hauen- 
do bifogno d'alcuna rcparationc > ò acconcime > tìÌ 
debba dar conto alli Guardiani^ acciò debbano far* 
uifàre quello che fari ncceflario . 

Sia ubligato , ogni volta che occorrerà , & farà 
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commandaco dalli Guardiani, andarla vedere detti 
Calali, &:cgn*anno, ogni principio dclli mcfi d 
Scttcmbrc^di Dccébre,d'Aprile,&:di Giugno, deb- 
ba andarla vedere , con ogni diligenza , tutti li detti 
Ca{àli»& Tuoi rermini,limiti,& <;onfini>ielue) prati) 
cale,torri,acque,vigne,Sc horti , & altri loro mem- 
bri , 61: pertinente > Se ricordare al Guardiano , che 
farà deputato aHa cura dc'Cafali , indemc con vno 
delii Pepatati a'Cafili , che nelle dette quattro fta^» 
gioni, vada con lui^à vedere tutti detti Calali, & al- 
tre coic fopradccrc . 

Veirofftio deMidici^ & Ceruftco . 

CHcli Mcdici,&Ccrufico dclli Hofoedali^deb- 
bano>in ogni modo,duc volte il giorno > an 
dar*a vifirarc tutti gli ammalati i& ammalate, che 
■per il tempo faranno nelli detti Hofpedali , & man 
[cando più d* vna volta , li Guardiani prouedaao 
d*altri. 

Che debbano fare dette viiitc con ogni cariti > 
patienza, & diligenza pofsibile» & ordinare, & pro- 
curare , che tutti deui ammalati , & ammalate hab- 
bino , & fe gli faccino tutte <juelle cofe, che giudi- 
caranno neceflaric per la loro falute • 
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Deiropio di Majlro di ca/a . 

IL Maftro di cafa la cui clcttionc fpetta alli Guar- 
diani affolutamcnte, fari tenuto , fì come TEf- 
fattore , nel principio della fua clcttionc > dar figur- 
tàidonca^d'amminiftrarc fedelmente , & realmen- 
te le robbe della Compagnia , & ftioi Hofpedali. & 
ad ogni femplicc rcquifirionc delli guardiani, ren- 
derne fedele,&rcal conto,rcftituirc quanto egli re- 
ftarà debitore . 

Prccurarl di tenere in pace>&quiete la famiglia, 
& di cflbrc più amato che temuto , & occorrendo 
alcun difpirere tra leperlbncd'efla, {irà cura fua 
di remediarui incontinente , nel miglior modo eh* 
egli potrà:&non potendo per fertclfo , non man 
cara darne conto fubito alli Guardiani , & proce- 
derà con tutti con carità paterna^bauendo Tocchio 
per tutto; come buono , & diligente padre di fami- 
glia, & acciò pofsi più compitamente fare il debito 
fuo,fe gli prohibifcc affatto il pcrnof tare fuori dell* 
Hofpecale : fotto pena della priuationc del fuo of- 
ficio , ad arbitrio dcUi Guardiani . 
Sarà cura fua ricordare alliGuardiani tutti gli obli- 
ghi dcllaCoropagnia>accià pofsino farli fodisfare al 
tempo debito , U dciradempimento di quelli alli 

"""""""" qua- 
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quali è appoftala caducità, non mancari farne ro^ 
gare il Secretano con teftimonij , & annotarlo nel 
libro de gli oblighi di cfla ^ 

A tutti gli anniuerfarij, ranco generali, quanto 
particolari, alli quali dcuonointeruenire infallibil- 
mente li Guardiani, non eflendo legitimamente) 
impediti, non mancarà d*intcrueniruì ancor lui.pcr 
poter diflribuire le candele. 

Donerà tener tre libri , vno intitolato dcTalaria- 
tii il fecondo di ricordo,il terzo di fpefe ordinarie. 

Nel primo, defcriuerà ruttili {àlariati)tanto Mc- 
dici| come miniftri, feruitori,&aItri,notando a par- 
tita dipinta il nome,cognome, patria,giorno mcfe, 
& anno che ciafcheduno cominciati a (eruire } per 
quale offìtio > &: con the falario , & ali* incontro di 
ciafchcduna di dette partite fcriuerà dillintamente 
il danaro fotto il giorno che fe li pagarà • 

Nel fecondo , intitolato di ricordi , notarà tutte 
rie robbe,che fi prouederanno per feruitio deUi Ho- 
fpedali,alla compra delle quali,infieme con li Guar 
diani,& Camerlengo doucri interuenire ancor lui , 
fempre che farà chiamato dalli Guardiani,&diftin^ 
tamente à mercè per mercè defcaiuerà in detto li- 
bro il giorno, mefe^ & anno, & la quantità, ò pefo 
fecondo la qualità di effe , & per quanto picz^ 

" F to, ' 
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4 ^ Statuti ielln Cémpagnià 

zo,& da chi ella ita c6pra,6c ì qual (niniiirofia iUca 
Confcgnata y dal quale Te ne doucrà far fare riccuuta 
fotto la partita iftefla , per poterne ripigliare da lui 
conto> &: fotto la raedema partita notari parimen- 
te qualfiuogliafpela^clic pcrefla li foffe occorfo di 
fare in noiici,porti canducturcy o altro: tutte Icfob- 
be > che faranno mandate per ckmofina ^ fecondo 
ia qualità di eirc,de{criuera fotto la partita dell'iftcf- 
(à mercè % con oflcruarc ndU dcfcrittionc d'cife 11 
fopradctto modo, & forma • 

£t parimente farà offitiofuo,ncl medemo libro 
notare tutti li danari y die li pcrueranno in mano y 
unto de botti tritello,ccnere> o altro> die venderà > 
quale però non pofla vendere, fenza haucrnc prima 
efprcflo ordine dalli Guardiani in fcriptis del ri- 
tratto d'elle nella profsima fcg.uente Congregatio- 
ne, dopò la vendita^ douerà darne conto à detti 
Guardiani, &: contar fubito ^il danaro air cffatto- 
re, con (àrfenc^in piedi ddla pardta f far riceuuta 
da lui* 

Nel mcdemo libro douerà notare tutti li danari,che 
per elemofina gli perueranno in niano>con notare il 
giorno>U perfona che li madaidc chiia porta,{c vor- 
ranno manifcftarlo^&còfignarii fubìto ali cfsJttore, 
có farfenefar riceuuta fotto b partita come difopra 
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>; £t occorrendo che da detti tcfìatori for$croU| 
fciari mobili alli noftri Hofpcdali ; come dal fcriua-^ 
no nehauejà hauutonoua^quole farà obligato dar-» 
gliela fubito,non mancarà farne fare diligcntemen-j 
le inuenrario lncontincntc,con interucnirui di pcr- 
fonainficmcconilfcriuanO) &c con vno delti due 
Prctijchc in quel giorno farà di guardia alli Hofpc- 
dati , qual'inuentario fi debba fottolcriuere da efsi 
icriuano,Prcte,&Maftro dicafaj&il fàbbato immc. 
diatamente feguentc^hauendone con diligenza pri-« 
ma ricuperate,non mancarà darne'conto alli Giiar- 
<liani i & le farà metter 'in guarda robba, ò in altro 
luogO)dci]e parerà a detti Guardiani fe da detti 
Teftatori fofse lafciata altra qualità de* legati > fari 
cura fua nella prima Congregationc^chc fegu ra, & 
prima fe occorrerà > darne conto à detti Guardiani^ 
acciò vi prouedano • 

Nel terzo libro delle Ipefc ordinarie doucrà no- 
tare tutto quello che giornalmente fpcnde> tanto 
per infcrmijComc per la fa miglia^diftintamente par* 
tira per partita,& ogn' fabbato farà cura lua,prcfcn. 
tarlo alli Guardiani in Congregarionc , acciò 
quello di efsi , che da gli altri due farà deputato fi 
pofla apponer il vifa,con il fuo nome^fenza la qua* 
le fottofcrittionc non pofla farfenc mandato . 

F 2 O^ni 
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Ogni fera lì fari portare dal difpcnficro^òc cana- 1 
uarojli libri della Difpcnfa, U Cantiaa>pcr vedere-^ 
refìco di tutto il giorno > & fé ne fajà lafciar copia 
collationata,6cfotto(crittà dalli detti canauaro ^ & 
difpcnficro,Ia quale cuftodirà,pcrpoterfcne feruire 
per rìncontro,ncl riucderli li conti • 

Debba tenere nelle ftanxc dell'hofpedalc almeno 
600, galline, & Touajche farannO) debbano feruire 
folamcnte per feruitio dclli ammalati d'efsi Hofpc- 
dali. 

Deir oj^tio del Priore* 

PErchela principal cura della noftra Compa- 
gnia confifte nel gouerno de gl'Infermi > che 
Vengono à curarfi alli noftri Hofp.Perciò e neccfla- 
rio haucre perfetti Miniftri , quali aftiièiiìo al ferui- 
tio di quelli con ogni carità,^ vigilanza, di quelli il 
primodeueefTere il Priore fotto del quale deuonoj 
lkre,&obedirci feruitori, che fono al feruitio del 
luogo.Doucrà il Priore eflcre huomo accorto , cir- 
confpetto,prattico,& vigilante,faper leggerci feri- 
ne rC) & abaco • 

Douerà accettato che fia V Infermo dall' Afsi- 
(lente, farlo confcUirc auanti fi ponga al letto > le la 
necefjità non comporta altrimenti • 

Effendofi la fera ordinato da' Medici quello deb- 

ba 
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ba farfi la matrina ia fcruitio di ciafchcdua Infcr- 
mOjdcuc leuarlì continuamente innanzi giorno, & 
far dare i firoppi,mcdicine, far fanguic,& altro , fc 
condo Tordinc lafciato da Medici, alli quali venuti 
che faranno hmcttina infieme con lafsiftentcdarà 
conto di tutto quello che farà feguito fin'à quell'ho- 
ra, & offeruarà lordine k gli darà per l'auuenirc : 
approfsimandofi l'hora del pranzo douerà andar'in 
cucina infieme con rafsillente > & vedere fe é ben 
condito quello deuono mangiare gì' Infermi, & all' 
hora debita cibarli, così alle prime,come alle fecon- 
de,&: alle erze,confornie al bifogno de gì' Infermi , 
& che farà flato ordinato dalH Medici . 

Mentre gi'Infcrmi mangiano,andaràfempre lui, 
& ilSottopriorc,con vncaneftro fotto'l braccio nel 
j quale fiano oui frefchi,vuc pafrc,melangoli,prugne, 
&: altre cofe di conforto, quali andata dillribuendo 
fecondo il bifogno de gl'Infermi . 
u- Finito il dcfmare fari fcopare con ogni diligen- 
la rHofpedalcrifarci letti i cfafcun'Infcrmo , mu- 
tar lenzuoli,& camifcie doue occorrerà,^: fopra tut- 
to auuertire non s'infracidinoli matarazzi, &pa- 
gliaricci, & queflo disfacendo ogni fcttimana eia- 
Ichcdun lctto,&facendoIo nettare da ogni immon. 
d itia,8c attendere con ogni ftuJio alla pulitia dei 

luo- 
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luogo 9 quale con la continua prattica di tante pcr- 
fonc itifcttcfuol render cattiui odori>con farui lì fo- 
liti profumi al tempo , & airoccafione . 

Quando i fruitori faraano à definare, donerà la- 
fciare le t'olite guardie ncll' Hofpcdale , per 1* occo- 
rcnte,chc vcngnno à grinfcrrai,quali guardie fc fa- 
ranno trouatc negligenti nelle loro cure, Joucrà ca-: 
ftigarli con contumacie , fc l'errore fari ftato no- 
tabile^con mandarli ria dal luogo: &auucrrircirre- 
mifsibilmcntc, che partito che fu vn feruitore dall' 
Hofpedalenon lo debba ripigliare fenia Icginma 
caufa , attefo che per ifpcricnia li vede guanto par- 
torifca càttiuo effetto • 

Tornati che faranno li Medici dopò pranzo, con 
rAfsiftcnie,darli dipinto ragguaglio di quello lu fe- 
guito àciafcun'Infermo > fichauutonc ordine etle- 

guirloà tempo. 

Venuta rhora della cena , fcguiri rifteflb ordine 
del pranzojcosi nel vedere le viuande, come nel da- 
re à mangiare > far rifare iletti,fcoparc, profumi , & 
guardicele quali guardie douerà auucrtire fi faccino 
tutta la notte con le foliie mute, con ogni rigore . 

Se occorrerà che qualche Infermo ftia per mori- 
re,oltre ThaUerlo fatto confeflare , & communicarc 
la mattina fcgucntc, che farà venuto all'Hofpedalc-i 

doue- 
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doucrà auucrtire i Preti k cui rocca > & £irli darò 
rEftrcma VmiaiiCy& la raccommandationc dcir 
anima ^ & oflcruarc che detti Preti a($iftano conti- 
noamentc con orationijSc buoni ricordi al moricn 
ce fin che fia fpirato ^aiidancioiì mutando hora pei- 
hora > al che trouandoli negligenti ne debba dar 
conro>di chi haucrà mancatojaìii Guardiani , acciò 
viproucdano. 

Et perche quefta famiglia feruc al luogo pio, do- 
uc fi conuicnc honeftà,& diuotione,3ttf ndcra che li 
feruitori , che fi pigliano , fianoifenzapefo di mo- 
glic,per tuor ria Toccafionc di prattica di donne, di 
parente,& c'imiche>nc meno terra a feruirc gioua- 
ni minori d'anni 20» per fuggire ogni difordine . 

Procurarà chcciafcunodi cjucfti feruitori fi con- 
fcfsi,& fi communichi nelle fciic di Natale , il Gio- 
ucdi Santojò la Pafquaja Pcnteco(te,&: l'Alfuntione 
della Beata Vergine , & la Fefta di tutti li Santi , & 
fc occorrerà che alcuno manchi più dVna volta> lo 
liceniiarà dal luogo. 

Haucrà fotto difc vn Sotcopriore , quale g^i aiuti 
à portare rutti qucfti pcfi , & in ailenza del Priore 
lupplìfca integramente à tutti gli ordirw fudetti , & 
à quefloduerannoi feruitori hauerc l'illcffa obc- 
dicnza> & nipetto > che al Priore irtclfo . 

IJeDba 
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48 Statuti d!tlU Compa^ma.^ 

Debba cflb Priore ftardi continuo ncirHofpcdale, 
U. non debba dar licenza ad alcun fcruitorc, che va- 
da fuori per fuoi negocij) (e non per co fa vrgentifsi- 
ma,6^ in oltre debba auucrtirc ,che li feruitonV che 
fi pigliano fiano poIiti)e non habbiano alcuna forte 
di male . , ... i . uov. ^ 

Diir offtio del Scrinano • ' 

COnuiene,che il Cappellano di S, Andrea , & 
fcriuano delli noftri Hofpedali fiaSacerdo^ 
te , di vita cflemplarc ^di buona dottrina , & ottimi 
coflumi> & habbia qualche pratcica d'inftrunicnta- 
re, acciò (ì polfa rogare de'tcftamenti , che fi faran- 
no da gl'Infermi , & Infernic,chc faranno nelli detti 
Hofpedali . 

Douerà tener vn libro, nel quale fcriucrà per al- 
fabeto nome > cognome, patria, nome del padre 
dell'Infermo, che entrari nell'Holpcdale, il giorno 
che farà venuto,& il vcftito ohe hauerà portaicpez- 
zo per pezzo,& quefto farlo in prefcnza dell'Infer- 
mo mcdcmo, inficmecon il Priore , fcriucndo cia- 
fcun di lorojin vn libro particolare, il nome,cogno- 
me,patria,padre,& veftito,& quello per rincontrar- 
lo infieme,ò douendofi rcftituire fc guarirà, ò vero 
per porlo alla fardellaria dcUi morti,per confegnar- 
li alli hcbrei, alli quali fi deuono, come appalratoriy 

sT 
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rSc rinfcrmo bauerà danari,oro,argcnto, gioie, 6 
fcritture , con Tiftefla prcfcnza dell'Infer aio ^ Sedei 
Procuratore > doucrà pigliare il conto delli djnjwi, 
oro,argento^gioie, & fcriccure, & ponerlc nella cada 
deputata à ciò , che ftà neirHofpedalc y della quale 
doucrà tenerne lui vna chiaue,& vn'altra il Priore • 
Pigliate in conftgna tutte le iòpradettc cofe, do- 
uerà far prima vn bollettino doue (ia notato quello 
fia nel fardello^ & ilcoloFC del fardel!o,& attaccarui 
il detto bollettino, farne vn altro fiinile , Se poncrlo 
nel letto fopra il capo dell'Infermo ^ con il numero 
delli letti, il terzo bollettino lo metterà con li dana- 
ri,oro,argcnto,gioie>& icritture, neUa cafla (ùdctta, 
quando ye ne fìano . 

Se r Infermo guarirà fe gli reftituirà il tutto intie- 
ramente:& volendo far tc ftamcnto,fc ne rogari|Con 
i fette Teftimonij, come conurene^ò in lingm lati 
na, ò in volgare,fccondo la volontà,& capacirà deli* 
Infcrmo:auuertendoIofbprail tutto>( hVi non d b- 
ba lafciare cofa alcuna à nclFuna pcrfona dell Hofpe- 
dale,attcfo che le regole della Compagnij cfprclia- 
mente lo prohibifcono , & lafciando quullìuogli s, 
pcrfona deirHoipedale,taIc latita s'intenda cfler fat- 
ta airHofpedalc,& à quello fi debba applicare . 
Morto che fiar infermo , doueri la Domenica 

fcguen- 
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ieguente,cfferc con il Maftro di cafì , Se il Priorc> Se 
rincontrate inGcmc le robbc del farddlo,c dcnari^& 
altro^fi confegnaranno li danari^oro, arg jnco> gioic^ 
8c fcritturc al Maftro di cafa , quali le porrà nel caf- 
Tettino della fopradetcacafla per extraherli al tempo 
dv'bito,&: ne terrà cflb la chiane . II fardello poi fi 
porrà nella ftanza della fardcllaria de morti>per con- 
(ègnarto allihebrci^ alli quali fono appaltati • 

Giornalmente doucrà regiftrare nelle vacchette 
ordinarie^tutti li nomi delli viui , 8c delli morti ^ & 
infilzare tutti li bollettini deMecti Infernii>cioè delli 
viui da vna parte^Sc delli morti dall'altra • 

Sarà obligato fare tutte le fedi de i morti , & viui 
deTcftamenti,delli quali fi è rogato, ò vero troua- 
rà che fiano rogati nelli libri delli fuoi anteceffori de 
codicilli>& altre fcritturc, fenza rcpiica> o interuallo 
alcuno,à richicftadi qualfjuoglia pcrfona,o diqual- 
fiuoglia tcmpo> si de viuijcomc dc'morti>ói quelto 
fenza premio, o guiderdone alcuno : ma folamentc 
per amor di Dio gratis,&: amore,& partcndolìjcon- 
fegni tutti li libri, teltamenti , note, & fcritture^chc 
hauerà fattc,in mano delMaftro di cafa,ò del Sccre- 
tarÌ0)C6 pigliarne riceuuta,per riporla ncU'Archinio. 
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DelTefftio deMandéitéir ij . 

CHc li Mandatarij della Compagnia tra quindi- 
ci giorni,dopò la creationc dclli offitiali.deb. 
bano darei ciafchcduno dclli Quattordici la lirt 
|<ieili Fratelli della Compagnia delli loro Rioi^i % 

Siano diligenti in intimare tutti li Fratelli dclli.; 
Compagnia per qualfiuoglia Congregationì gene- 
rali,^: particolari > alle quali debbano jfsilterc lino 
alla fincj nanoancoobligatì intimato tutte le pro- 
ccfsioni,& afsiftentiealla guardia della Sacrarirsima 
Imagine delSantifsimo SaIuatore)portar panni alle 
7.itelle,chc haucranno hauura la dote, & fare tutte le 
citsttioni>intimationi>&qual(]uoglia altri atti luridi - 
cr, che faranno neceflari;,& occorreranno per fcrui- 
tio della Compagnia, & doucranno anco fare qaal- 
(ìuoglia altre cofe concernenti Toffitio loro,fccon- 
do che alla giornata dalli Guardiani gli farà com- 
mandato • 

Delle Cèmfre^dienamni, ìécationutH^ freftiti 
detieni delle Cowpagnit . 

LI beni (labili non fi alienino > ne lochino > nè 
concedano in perpetuo, a rena, ò a qualfiuo* 
glia gencratione > ò a vita , ò a longo tempo, non (i 
faccino permutationi,nè commutaiioni di ^^ita,non 
fi concludano co ncordie fopra liti^ òdiffcrcn/e de 

G 1 beni 
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beni {kbili,rc non in gran necefsicà) iC euidcncc vti- 
iicà della Cotnpagiiia>8c in quefto modo • 

Li Guardiani > nella Congregatiotìc recrcta, iati* 
mata a qucft efFctC(>)neUa quale interuerranno i Sin* 
dici)5c il Can)erlengO)Con li Deputati a* Cafali, o la 
maggior parte di lora> proporranno lefbpradecte 
cofe^Sc iui molto ben difcuiret à due terz.i de voti 
fecrctìdetecminaranno > Se deaetaranno > quello fi 
donerà fare • 

Li Guardiani poi chianuta la Congregationc 
gncralc li notificarinno ciò che hanno trattato , Sc 
conclufo nella fccreta f Sck Viiìeffo farà vinco dal li ! 
due terzi de voti fecrcti ncila Congregatione genc- 
rile>l alienati(>ni> de altre cofe fudette faranno ben 
fatte)& valide y Se il medcmo apunto fi oderai nelle 
compre de'beuiftabili • 

Le locationide'Cafali a tutti frutti, & ad herbe 
da noue anni in giù)prerà buona figurtàj&infornu- 
tioncdal Secretario, fi pofsino fare da' i Guardiani > 
Sindici, Camerlengo,& Deputati a Cafali> ò mag- 
gior parte d'cfsi^ quali debbano far mettere neirio- 
Urumento delli aHiui: che gli affittuari) non pofsi- 
no detti Cafali fuUocare^nè in tutto > ne in parce,nè 
fare alcuna cefsione, ò patto di dette locationia 
gk'infrafcritti parenti, & confinanti , nè a qualfiuo- 
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glia altre pcrfonc, che habbiaao qualfiu^glia intc- 
rcffc , ò liti con gli Hofpedali , Compagnia^ò Guar- 
diani , ancora come gouernatori , ò Àmfniniftratori 
de Collegi), maritaggi, ò beni d'altri, laiciatiin go- 
uerno alla Compagnia, & faccndofi dette locadoni , 
ò cefsioni, o patti, (ìano in tutto, & per tutto nulle, 
inualide,& fi habbino per non fatte . 

Le locationi de C-afali , & prati ad herbe fi pofsi- 
no fare dalli Guardiani,o maggior parte di loro,per 
vn'anno folamentc.& le locationi delle cafe, vigne, 
&horti,da noue anni in giùpofsino farle dettiCuar* 
(oli , ò la maggior parte di e(si^ purché le dette cafe 
vigne , & horti non pafsino per ciafcuna cofa cento 
feudi Tanno d'affiitto,&: pacando d'afìitto detti feu- 
di cento TannOjò trouandofi ad affittare li detti Ca- 
fali, & Prati ad herbe pér maggior tempo d* vn'an- 
no, dette locationi, & affitti fi debbano fare dalli 
detti guardiani, Sindici,Camerlengo,& Deputati, ò 
maggior parte di loro ; fi come fi coatiene nelii an« 
tecedenti Capitolif. 

Li Guardiani rolo,habbiano auttorità di concor- 
dare le liti,& ditterenzc t di dare,Achauere>o qualfi- 
uoglia altra differenza} purché non pafsi la fomma 
di feudi cento , ic fe non fi offerui puntualmente 
quanto fi contiene in quefti Capitoli , qualfiuoglia^ 

Indro • 
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Inftromcnto>& Contratto fia icnx'altro , inualido , 
& uullojcomc fc fatto non folle . , 

In alcun modo non fi lochino bèni ftabili>nc Ca* 
Odi à Padri^Figliuoiù Fratelli,nc Nepon carnali de* 
Guardiani y nè a eh» hi ahri beni contigui à qucUi 
della Capagnia^chc s'haueranno da locarc^Sc locan- 
dofi alli fudctti, gllnftromcnti fiano fcnz'airro nul- 
li)& li Guardiani)& altri offitiali>che v'interuenille 
ro à locare ) cafchino in pena di feudi cento per cia- 
fcuDO)d'applicar(i alla Compa^nia^oltre li daani> &: 
intcrcffi^a'quali limilmcnte fiano obligati . 

Giudicandofi cfpcdicnte dalli Guardiani)Sindici) 
Can:ìerleiigo,& Deputati a^Cafali^fì pofsino ai)itra-| 
re li Cafali a vicini > con far obligare gli affittuari]' 
di mantenere li confini, 6c termini^ conforme alla_* 
pianta^ che fc gli moflrarà)&:ii numero delle rubbia 
del terreno , che fe gli darà,&: anco di far rimifurare 
detti Cafali , due mcfi auanti la fine della locationc, 
à fpefe d'efsi affittuari) , da vn mifurarore , da eleg- 
gcrfi d'accordo > acciò li vegga fc riclcc la mcdema 
quantità . 

Quindici giorni auanti > che s affittino li Cafali à 
tutti fruiti , fi debbano dalli Mandatari) attaccare 
grEditti per Roma>chc fi vuole affittare il tal Cafa- 
le,acciò ognVno ne polL hauer notiria>& chi haue- 
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li animo di pigliarlo in affitto poffa fare la fua^ 
offerta • 

Il Fattore della Compagnia non 'pofla affittare 
Cafali ne altro,bcnche piccolo terreno, o cofa della 
Compagnia,nè dar prati à falciare , ne ad herba , ne 
concludere ncgotio alcuno fioiileje iisa licenza in 
fcriptis, almeno di due Guardiani, la t]Uìllicenz.a,il 
Secret, fe la fafg lafci^re in mano> quandi fi ragarà 
del Cótratto,altrimenti il Contratta fu nullo affat- 
to,fe non parerà cfpedicnre aili Guard.di ratificarlo^ 

Non fi predino li mobili della Co ipagnia fcnia 
licenza in fcriptisjdelliGuardiani^ik con riceuuta di 
qhi li pigliati in prcftito,altrimenrc pre(hndofi,fefi 
perderanno. fia tenuto chili prcftara>al valore della 
cofa pcrduta,& ì tutti i danni,& intercfsi.fic in oltre' 
fi polla licentiarc detto Miniftro> ad arbitrio del 
Guardiano. 

M odo accettare li Fratelli j e Sorelle . 

CHi vorrà effer accettato nclk Compagnia dia 
vn memoriale alla Congrcgatione ordinaria, 
la quale depuri duc,per informarli della vira> &c co- 
ftumi del propofto, conforme alla relatioiic d'efsi fi 
erpongaallofcruciniafecrcto di detta Congrcga- 
tione, & Deputati s'intenda ammcfl'o >fe haucra la 
maggior parte de' voti . 
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1 Figliuoli) o Fratelli delli defonti, con buona re- 
lationc de Deputati, fi amméttano fcni*altro fcru- 
tinio: li Deputati fi tcnghino fecreti , 

Gli ammefsi faccino lafolita carità dVn pane di 
xuccaro per gl'Infermi, &: il Secrctario non fi roghi 
deirammifsioni ic non fatta detta carità • 

Per due mefi,auanti la creationc de gli OflStiali i 
non fi ammetta niuno per Fratello della Cópagnia. 

Le Donne, diano fcritto nome, cognome patria, 
& doue habitano , al Cappellanno del Santifsimo 
Saluatore> &c il Cappellano ad vno dc'Guardia- 
ni, il quale trouatele idonee ,&:fotto{critta la poli- 
za ^ la rimandi al Cappellano , acciò la benedica , ÒC 
rifcota il pane di zuccaro , quale confcgnarà al Ma- 
ftro di cafa de gli Hofpedali,chc doucrà tenerne no- 
ta in vn fuo libro particolare , per darne conto alli 
Guardiani ogni fabbato , & Icpoliiefudette le dia 
ogni mcfe al Sccretario,&egli le fcriua al libro del- 
le Sorelle della Compagnia . 

Ohligho ie^ Frettili. 

DIchino ogni giorno li laici,cinquc Pater no- 
ftcr,& cinque Auc Maria à laude, honore 

del Santifsimo Saluatorc . 

Si communichino almeno tre volte anno , cioè 

il giorno di Palqua di Refurretti one , di Natale , 
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dell* Affuntionc della Bcacifsima Vergine. 

Interuenghino à tutte le proccftioni>chc fi feran- 
no, per aprirc,& ferrare la Sacra ciisima Imagtne del 
Santifsimo Saluatore , & anco à quella del Corpus 
Domini,& à gli Anniucrfarij gcncrali>&particolari. 

Hauuta notitìi della morte d*alciin FratelIo>i lai- 
ci recitino tre Pater nofter,& tre Auc Maria. & fac- 
cino qualche elemofinaffècondo il loro potere ^ per 
l'anima del fratello morto • 

Li Preti dicano la MclTa perii mortolo almeno 
ne faccino commemoraiione. 

Delli maritaggi j (it in pértitolire di qutlU di 

S. Frtk^efco • 

IL maritaggio lafciato dalla Signora BeUrdina-i 
Rufìici de Caftellani alla noftra Comp.5c à quel- 
la del Gonfalone per meli, fi fdcci in quefto modo 
Si congreghino ogn anno^pcr tutto H me(c di Lu- 
gliojli Guardiani deir vna & l'altra Compagnia ,8c 
dair£flàttore,& dal Computifta per fcrittura,da la- 
fciarfi in mano del Secretano , rinformino dell'eB- 
trate dcll'heredità di detta Signora, &: fecondo efla > 
determinaranno il numero delle Zitelle • 

Li Guardiani,& Camerlengo della noftra Com* 
pagnia del Santifsimo Saluatore , nominino quella 
quantità di Zitell e , che fi farà ftabiliu con li Guar- 

. H diani 
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idiani Confalone^che tocchi alla noflra Co mpa- 
gnia^qUali Vitelle polsino cffcre diqualTiuogliaRio- 
nc di Roma>& debbano haucrc le qualità, ic rcqui- 
fiti^conformc igrinfrafcritti CapitoÌi> & le fitdcttc 
Zitelle COSI noiBÌnatc> acche haucranno dette qua- 
lità ,&rcquifitit flanoammeffc alfufsidio dot^lct la- 
jdiatodalla detta Signora Belardina , & fi dianoia 
tiota alh Guardiani del Confelone^acciò le vifuino; 
come all'incontro li noftri Guardiani doneranno vi- 
fttarc r ahra miti delle Zitelle nominate; dalli 
Guardiani del Gonfalone • 

Quando fi fai;a il maritaggio lafciato dal Sig.Ste- 
fino Crefcentij,li Guardiani» & Camerlengo della^^ 
noftra Compagnia s'informino diligentemente datì' 
£fiattore>dcU'hcr/:dità di detto Sig^ tefano,pcr fcrtt- 
tura'^da lalci^rfi li mano del Secrctario, a che fom- 
ma fono afcefe T entrate di detta heredità in quell' 
annò>& iecotido la quantità di dette entrate,nomif 
nino come di fopr aitante Ziteile^quante fi potranno 
ntaritxrc^conforme alle dette entrate,le quali ZiteU 
le debbano bauerc le qualità^à: rpquifiti infrafcritti 
& nominate che faranno le fudcttc Zitclle,haucndo 
le qiialità^&requifitiifi come ftcótienc nclli feguétil 
Capitoli>fiano ammcfle al fufsidio dotalcjafciaco d^i 
detto Sig.Stcfano & il medemo s'ollcrui in ogn^a l>j 

tro ! 
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tro mariraggicchc farà iafciitaailanoflxa Compa 
gniajfcperò non ordinarà altro chi Io lafciari t 

ÙelU Zitelle , Uro ([JiiUitM • / 1 n i i 

LE Zitelle rianopoucre,honeftc,di buoni fanw,1 i74 
& vergine tiate in Rormidi Icgitimo ff^^jf)- ^ 




moniO) oucro vc?nute ad liabitaruì auanii TctàiTa 
Jiidicci ) & ancor cjiie foifero andate à iìare fuor di 
Roma per gucrrc,ò pcftejchc Dio ce ne gliardiipur- 
chc ccflktoìalc impedifncnrofianoj-i tornate adiia 
bitafe in Roma,& fiano df Koticftj piwrnii,& Torelli 
eccetto chela forella, o altra parente dishonefta ^ te 
éì mala fam^tion itaife^nè conuerfàfiè^^haudre co- 
ucrfato per il palTato,da dieci anni della fiw età in sii' 
còn lei : perche in tal cafo la dishoneftà della f(M^^ 
la , o parenti , non gli deue' nuocere^ cflendo ella di; 
buona fama ) &: delie qualità (bpradctce^ nel che 

ben rocchio; " -v è 

' Dell* età che deucno hauere le Tatuile • Jr\ I 

LE Zitelle nòte ir* Roma»» de padTÌ,8cinadri Ro- 
nianejfia'no almeno d'^ta d'anni xv. 
Le orfane <li padre,& madre^ancorchefòfltro fta- 
|)tdforafticrc,&: quelle the faranno di padrCjO raadro 
l|Romane,habbino almeno anni fcdici^l li rur 
Quellé nate in Roma,di padre,&fTnadn fòr'iftic- 
ri^debbano hauer almeno anni dicifette , 
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Le nate fuori : ma venute ì Roma auancìrctsl 
d'anni diecb& che haueranno continuato d'habita- 
re in Roma, habbino almeno anni dicidotto • 
Delle :(^nelle che no poffino hauer doti dalla Copagnìé- 

NON s'ammcttino al fufsidio dotale Zitelle > 
ch ìn qualGuoglia modo ftiano al feruìtìo^ 
lò in cafa d*altri> eccetto che de*parcoli> fm'dl tcrz.o 
grado inclufiuè>fecondo il ius Canonico>ò di Coma- 
re di Battcfimo,ò di perfone^chc n^hauefsero tute- 
lalo cura > 0 alle quali il padre le hauclle raccoman- 
datc,nc meno quelle, che ftanno ne'Monafterij-, ec- 
cettuando però (e non vi Itcfsero à fpcfc loro in 
gouerno • 

\ycU tjfortatUi^e.tirauuertifnenti > de ft douerar^no /aA 
rey <!r dare alle :(^itellf'yche haneranno hauutù 

il fujpdio dotale • 
,80 I A Vanti la vigilia di S.Franpcfco,almeno da vn 
jTlLGuardiano^co'l Secrctario>&Efsattorc del ma- 
ritaggio , li porti il panno turchino alle xitellc, che 
haueranno hauuto il fufsidio dorale, lafciato dalla^ 
detta Signora Bclardina Ruttici de Caftcllani,a prc-l 
gare Sua DiuinaMaeftà per r anima di detta Si- 
gnora,chc ha lafciato il detto fufsidio dotale . 
I Di più rauuifmo,che la mattina di S. FrancefcoJ 
à buon'hora,fi trouiuo nella Chiefa di S> Francefco] 
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in rraftcuerc>accópagiiatc da qualche Gctildoiìna> 
& confc(Tatc,acciò li poflano c6municare,5c andare 
in proccfsionc» con la vcftc di panno turchino, con 
1 altrc^elctte dalli Guard.& Camerl.d<5l Gonfalone. 
: Li medcmi modi di portar'il panno di color rollo, 
& Tifteflc eflbrtationi,fc auucrtimcnti fi faccino alle 
Zit.che haucranno hauuto il fufsidio dotale del ma- 
ritaggio laldjto dal Sig.Stcfano Crcfcentij^cccctto, 
chequefte Zit.doueranno andare in procefsione nel 
giorno di S.Srefino Protomarti re^dalla chiefa di S. 
Andrea del noftro Hofp. fin a quella di S. Stefano! 
Rotondo , & al ritorno vifitaranno T Imagine del 
Santifs. Saluatorc,& paffando per Chiefa di S. Gio: 
Laterano « doue fi moftraranno le Tefte delli Santi 
Apoft. fc ne ritornino alla detta Chiefa deirHofpe- 
dale. Dtlhffattore delli mari ta^i . 

L'Eflattore dcìli maritaggi debba rifcotere Ten- 
trate di efsi maritaggi con ogni diligenza , &: 
fedeltà,^ fubito rifcoffe portarle al banco Depofita- 
rio5&: m oltre fia obligato fare tutte l'altre cofe^cò- 
tenute nelli retrofcritti Capitoli dell' oftìtio dcU'Ef 
fattore della Compagnia,con dar idonea figurtà . 

Dechiarathne generali . 

PErchc in molti luoghi di quefti Statuti fi è dct- 
to,chc fi oblighino li Fratelli,& So relle a fare. 
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8c <iirc alcune opere pic>&orationi:Pcrò fi dichia- 
ra ) che niun' obligo da noi impofto per vigore di 
quelli ftatuti^* intendi eh aftringa alcun Fratello) ò 
Sorfella àirofleruaza^fòtto |)ena di pcccato,nè mor- 
tale) ne veniale) non oHeruando.Ie cole impofteli : 
ma vógtiarho che s habbiarto gli Ordini, & Statuti 
fudeiti , come dati per configlio^ & in forma di fra- 
terna éffortarionc, giudicando rtoi, che debba elfer 
affai bafteuole legameli ciaicuno della noftraCom-| 
pagnia^l'amore di Gksiì Chrifto S'gnor ncftro^per 
caufà del quale doucrano fare quello che potranno > 
ntordandoll che tutte le òpere buone fatte in gra- 
tia,per fuo amore/cruiranno alla fàlute deUc anime 
lóro, & per ridurh alla Celefte Patria > alla quale 
piaccia à fua Diuina Macftà di condurne . Amen. 
Vincenzo Cappocci Guardiano,& Deputato 
Francefco della MoIaraGuardiano^&r Deputito • < 
Paolo Millini GuardianO)& Deputato • ' i 

Francefco de Ruttici CamerIengo»5c Deputato • 
Gio: Francefco Salomonio Deputato- 
Ciriaco Mattei Deputato • 
Profpero lacobacci Deputato . 
Marc' Antonio Vitellefchi Deputato . [ 
Fabritio Naro Deputato . { ^ ^ 

jTiberio Aftalli Deputato . ^l. 
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Fabricio Bocrapaduli Deputato 
CalJafiare Paluzti AlbcrtoniDcquta^* ^ 

Et quia ego Stephanus de Rocchis Komanus 
publicus Dei gratia Apoft. audtoritatc Noe in Ar 
chiuio Rom.Curix defcriptus, nec non fupradi»^^ 
Vcn* Socictatis SaiKitifs. Saluatoris, acillius Hofpi- 
talium Secr.dum pra?niifla Statuta rcformarcntar 
ac fiercilt (empcr intcrfui,eaq;maiiu propria fcripfi 
idcircò me hic fubfcripfì. In fid^m 5cc. 

Idem Scephanus manu proparia . 



RECES DICENDO I 
in principio Congregationis. 



KYric cleifon . 
ChriftcclcifoD. 
Kyrie cleifon. 
Paternoftcr. SecietQ. 
i^. Et ne nosinducasin 

tentationcm . ' 
$tlSed libera nosà malo. 



T^.Saluos facferuos tuos 
gj.Deus mcus fperantcs 
in te . 

]^.Domine cxaudi ora* 
tionèmmeam. , 

5i.Et clamor raeusadtc 
véniat . 



O R E M V S.* 

DA qusfumus Domine fidelibus tuis > vt Spi- 
ritu Sanóto congregato fvcura tibi dcuotione 
feruire mereamur > Per Chriitu Dnm noltrù Amen. 
- IN 



^4 Statuti della C^mpa^nta 



I 



IN FINE CONCREGATIONIS. 

KYric cleifon . )f'.Dominc exaudi ora- 
Chriftc cleifon . tionc mca. ( veniat. 



Yric cleifon . 
Chriftc cleifon . 
Parer noftcr. Segrete* 
^•Et ne nos inducas in 

tcntationcm • 
]^.Scd libera nos ì malo. 
ORE 



j^.Ec clamor mcus ad te 
Vultum tuum Domi- 
ne deprccabuntur. 
g^.Omnes diuitcs plcbis • 
M V S. 

EXau Ji auxfumus Domine fupplicum preccs , 
& cofthtentium tibi parce pcccatis, & G quid 
otìenfionis in hac Congrcgationc contraxirous, tri- 
dui gcntiam te miferante confequamur . Per Chri- 
ftum Dominum noflrum . Amen. 

O R E M V S. 

Concede qusfumus mifericors, acpijfsimc/ 
Deus y Yt qui in Nomine Tuo congregati 
facram Imaginem Saluatoris Noftri Icfu Chrifti ve- 
ncramur in terris 9 ciufdem quoq> ficiemcum An- 
gelis, & elcftis tuis contemplari mercamur in Coe- 
Us. Per omnia fiecula Iaculo rum. Amen. 




I 




